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Editoriale 

Non inventate 
altre diavolerie 
contro i malati 
GIOVANNI BERLINGUER 

C lio a caso Ire commenti su una stessa proposta. 
Ticket in ospedale, scoppio la ritmila, è un titolo 
della Stampa. Idem Ija Repubblica La rivolta 
dei ticket: un coro di no. Significa ixtlere die 

_ „ ^ _ „ scoppi una rivoluzione in piazza, dichiara Ele
na Marinucci. presidente della commissione 

Sanità del Senato. Non so se la fantasia perversa del mini
stro o dei ministri che hanno avanzato la proposta avesse 
davvero queste mire eversive, o tendesse solo a racimolare 
qualche lira angariando ulteriormente i malati. Voglio però 
ricordare che una rivolta, in forma di sciopero generale, giù 
ci fu. qualche anno fa. contro un decreto che aveva intro
dotto questo stesso ticket. Ricordo anche uno degli episodi 
che suscitò allora la maggior indignazione: a una donna 
che aveva partorito un figlio, deceduto poche ore dopo, era 
stato chiesto di pagare non solo diecimila lire al giorno per 
sé, ma altre diecimila per la giornata intera del figlio appe
na morto. 

Quella rivolta accadde prima di Tangentopoli. Prima 
che risultasse che la spesa sanitaria - in percentuale - co
me ogni-altra. ma peggio delle altre per intrinseca immora
lità - era appesantita da tangenti che colpivano tutto: dalla 
costruzione dei reparti ospedalieri per i malati di Aids alle 
campagne di prevenzione verso questa malattia, dal pron
tuario ai prezzi dei farmaci, dallo smaltimento dei rifiuti de
gli ospedali al controllo delle ricette. Chiunque di noi può 
facilmente immaginare la rabbia e l'indignazione dei citta
dini che si e accumulata in quest'anno cominciato con i 
bollini, che ora e ingigantita dalla coincidenza fra il ticket 
ospedaliero e la scoperta dei traflici ministeriali a danno 
della salute. Chiunque tranne uno o più ministri proponen
ti. Leggo che da questi ha preso le distanze Maria Pia Gara-
vaglia, preposta alla Sanità. Immagino perciò che siano sta
ti i ministri preposti alle finanze pubbliche, ai quali mi per
metto di ricordare poche cifre essenziali. Una giornata di 
degenza in ospedale costa ormai fra 500.000 lire e un milio
ne. Le 10.000.lire varrebbero a recuperare perciò dall'I al 2 
per cento: hanno almeno calcolato quante più spese buro-
cratico-amministrative comporterebbe la riscossione di 
onesti spiccioli? Hanno calcolalo quanto più si potrebbe in
vece rispduinuiv UUW.OIOU iu durata dulie degenze negli 
ospedali pubblici e nelle case di cura convenzionate? 

N " on chiedo a costoro se abbiano calcolato le 
softerenze dei malati; ma questa è la domanda 
cruciale, per tutti. Fra le persecuzioni e le vessa-

- zioni di cui sono vittime i cittadini italiani - ulti-
^ ^ _ ^ mo caso il modello 740 - e difficile stabilire 

quali siano più gravi. Ma quelle che riguardano 
la salute hanno due caratteristiche differenziali: colpiscono 
coloro che per definizione sono i più deboli, cioè i malati; e 
molto spesso sono irrimediabili, perché un ritardo nell'assi
stenza, una diagnosi sbagliata, un ricovero negato si paga
no spesso con l'aggravamento della malattia, o con la vita. 

La mattina di lunedi scorso, prima che si parlasse di tic
ket sul ricovero ospedaliero, sono stato per un'ora al micro
fono di Italia-Radio per commentare i risultati elettorali. Fra 
le molte telefonate «politiche» sì è inserita una signora ro
mana, per dire: «Sono invalida, ho una pensione di 564.000 
lire, vivo sola e ho un figlio affezionato, che quando può mi 
assiste. Ma lui lavora, e io avrei bisogno di qualcuno che mi 
aiutasse a lavarmi, ad alzarmi dal letto, a nutrirmi. Non ho 
necessità né voglia di ricoverarmi in ospedale, ma come 
posso fare?». A coloro che stanno elaborando le norme fi
nanziarie vorrei dire che assicurare un aiuto domiciliare a 
questa signora (e ce ne sono milioni, come lei, in una so
cietà he ha il privilegio di consentire lunga vita agli anziani) 
costa dieci o venti volte meno della retta ospedaliera. Col 
costo di una giornata di degenza si potrebbero assistere, in 
forme più umane, dieci o venti persone. Siccome immagi
no che ora, forse già mentre scrivo, il ticket ospedaliero sa
rà divenuto figlio di nessuno, ma si prepareranno altre dia
volerie a danno dei malati, ho citato questo episodio per 
mostrare: a) che è utile ascoltare i cittadini (soprattutto se 
malati) anziché ignorarli o vessarli; b) che la giusta preoc
cupazione di ridurre gli sprechi nella spesa pubblica (an
che in campo sanitario) può essere indirizzata al migliora
mento e all'umanizzazione dei servizi, con maggiori van
taggi materiali e morali. 

Dopo la sconfìtta elettorale la De stringe: tra un mese la costituente del nuovo partito 
Lettera dei cattolici a Martinazzoli: «0 cambi o sarà diaspora». Segni avverte: «Io non rientro» 

Scudocrociato addìo 
A luglio nasce il Centro popolare 
Raddoppiano i pannelliani 

contrari alle elezioni 
Bossi: sono malfattori 
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La De si scioglie. Martinazzoli annuncerà la sua sto
rica scelta domani, alla Direzione. A metà luglio 
l'Assemblea costituente getterà le fondamenta di un 
nuovo partito dei cattolici democratici. Che potreb
be chiamarsi «Centro popolare». Ma a piazza del Ge
sù ci si scontra sulla via da imboccare, in un clima 
da naufragio. E fuori? Il mondo cattolico è in rivolta, 
Segni ha già detto no. 

FABRIZIO BONDOL1NO 

M ROMA. La De chiude bot
tega. In un drammatico finale 
di partita, Mino Martinazzoli 
rompe gli indugi e stacca la 
spina al maialo terminale di 
piazza del Gesù. Il «rinnova
mento» promesso e tentato è 
fallito, occorre voltar pagina. 
Domani, in Direzione, il se
gretario proporrà l'«auloscio-
glimento» della De, la convo-' 
cazione per metà luglio del
l'Assemblea costituente, e la 
nascita di un nuovo partito. 
Che potrebbe chiamarsi 
•Centro popolare». 

La drammatica decisione 
di Martinazzoli è maturala 

nelle ultime ore, dopo che la 
batosta elettorale aveva ria
perto nella De la stagione dei • 
veleni. Il segretario ha scello 
di giocare l'ultima carta: e se 
il partilo non lo seguirà, è 
pronto ad ondarsene. Ma sul
la natura del nuovo partito, a 
parte la freddezza di molti 
settori del mondo cattolico, le 
opinioni sono tutt'altro che 
univoche. Per Martinazzoli . 
dev'essere un nuovo partito 
cattolico, per Bianco e Casini 
deve essere il «polo liberalde-
mocratico», per un pezzo di 
sinistra de deve inglobare Se
gni e Amato. 

Monticone 
Non verrà 

tutta la De... 

M STREMA 
DIFESA t£U.A 
BusiARftu PAGAI 
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È tipico di Marco Pan nella ultima maniera mettere la sua Ioga futu
rista al servizio di cause modeste, quasi sciabolanti, quali quella 
dei turnisti di Montecitono che non vogliono perdere il posto Di 
buon mattino, convocati dal senatore Marco, si radunano alla Ca
mera confondendo il loro borbottio impacciato, da impiegatini 
spaventati, con la roboante prosa del loro Vate. Mannetti che pre
sta voce a Demetrio Pianelli, lo scolonto travet verista di Emilio De 
Marchr non s'era mai visto La cntica è disonentata e sgomenta. 

'l'uno si può dire di Pannella. tranne che non sappia sbalordirci 
Perfino dopo trentanni di repliche (alcune, sia chiaro.commen-
devoli), è ancora con immutato spasso che leggiamo gli articoli 
che lo riguardano. Nonostante laccia di tutto per disgustare il pub
blico, confesso di non riuscire, mai, a fischiarlo. Mi prende sempie 
in contropiede, e pnma che io sia riuscito a capire quale nuova, 
notevole cazzata abbia escogitato, lui è già su un altro palcosceni
co, enorme, torregsiante, travolto dal propno smisurato dire. Pan
nella non appartiene alla politica Appartiene aitarle Far sortire 
dalla bocca di cento poveri inquisiti un poderoso ruggito demo
cratico è degno del più grande ventriloquo del mondo. 

MICHELESERRA 

740 più semplice 
Revisione Irpef 
sulla prima casa 
Prima casa fuori dall'lrpef (ma con Pici più pesan
te), sostanziale scomparsa di minimum taxe reddi-
tometro, eliminazione delle sanzioni per gli errori 
formali, stop all'ossessiva richiesta di informazioni 
ai contribuenti, 740 più snello. Queste alcune delle 
«semplificazioni fiscali» proposte ieri dal ministro 
delle finanze Gallo. E intanto la Camera cancella 
l'aumento di 38 lire per il metano. Ma solo per il '93. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Novità in vista per 
le tasse sulla prima casa. Il mi
nistro Gallo intende eliminar
la dal 740, e dunque sottrarla 
all'lrpef. In cambio, però, ver
ranno meno le agevolazioni 
previste attualmente dall'lci. 
La proposta è contenuta in 
una maxi delega richiesta ieri 
dal governo al Parlamento per 
la semplificazione del sistema 
fiscale. In futuro, l'anagrafe tri
butaria dovrà funzionare co
me una vera e propria banca 
dati: questo eviterà ai cittadini 
l'obbligo di fornire ogni volta 
all'amministrazione fiscale 
dati di cui questa è già in pos-

sesso. Ci si limiterà alle even
tuali variazioni. A farne le spe
se sarà innanzitutto il reddito-
metro, che finirà praticamen
te in soffitta insieme alla mini
mum tax. Verrà inoltre elimi
nato almeno un milione di 
partite Iva. 1-a Camera ha in
tanto modificato la «manovri-
na» da 12.400 miliardi: è slato 
eliminato, ma solo per il '93, 
l'aumento di 38 lire sul meta
no. Aumentata dal 15 al 25'u 
la quota di liquidità che gli en
ti previdenziali saranno obbli
gati a versare al Tesoro. Am
morbiditi i tagli sui finanzia
menti ai comuni. 
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Si è aperto a Napoli il processo d'appello sul caso dell'esponente de rapito dalle Br 

Gitolo: «Sarò un fesso ma io non parlo 
La verità su Cirillo deve dirla lo Stato» 

Fortunato 
Berlino 
di notte 
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Il processo Cirillo bis, appena iniziato, è stato rinvia
to per impraticabilità di campo. L'aula non riesce a 
contenere la folla di giornalisti, fotografi e operatori 
tv. Cutolo ha esordito con uno show: «Non sono un 
pentito, faccio il mio mestiere di carcerato». Ma at
traverso un suo legale lancia messaggi. Ed altri ma
gistrati riaprono il caso e interrogano in segreto un 
giornalista, uomo-chiave della trattativa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

M NAPOLI. >No, non sono un 
mentitore, non ho alcuna in
tenzione di pentirmi». Raffaele 
Cutolo è appena entrato in au
la, con due ore e mezzo di ri
tardo (sembra per un disguido 
telefonico) e dà il via ad un vi
vace show. In un tribunale sti
palo fino -• all'inverosimile 
(giornalisti, foto e telercporter. 
pubblico) si apre a fatica il 
«processo Cirillo» bis e subito, 
la corte è costretta ad aggior
narlo per, diciamo, "impratica
bilità di campo». E Cutolo? 
Aveva promesso di rivelare i 
retroscena del rapimento, pri
ma, e della liberazione, poi, 
dell'ex assessore regionale de 

Ciro Cirillo. Ma sembra voler 
far marcia indietro. «Chiamate
mi fesso, ma io non baratterò 
né la mia libertà, né qualsiasi 
privilegio con la mia dignità di 
uomo». E poi preciserà: >È lo 
Stato che deve far luce, che de
ve scoprire la verità». Ma il suo 
avvocato difensore lascia in
tendere che alla fine il suo 
cliente qualcosa dirà. Intanto 
Claudio Petruccioli, ex diretto
re dell'Unità accusato di diffa
mazione in relazione al .caso 
Cirillo, ha rinunciato alla «pre
scrizione» del reato poer con
sentire che la verità venga a 
galla. Il caso, comunque, è sta
to riaperto da altri magistrati. 
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Fu «censurato» il giudice 
dell'assoluzione per stupro 
Aveva picchiato la moglie 
«Lo stupro nel matrimonio non è un reato», 
aveva scritto in una sentenza e, adesso, salta 
fuori che quel giudice picchiava la moglie. Lui 
è Nicola Piacentino, magistrato della Corte 
d'Appello di Roma. E divenuto famoso, dopo 
che ha mandato assolto un uomo condannato 
in primo grado per avere tentato di violentare 
la propria moglie. Due settimane fa, quella 
sentenza è stata confermata dalla Cassazione 
ed è esploso il caso. Ieri, la novità. Si è scoper
to che Nicola Piacentino, nel 1986, è stato cen
surato dal Csm per avere picchiato la moglie: 
le aveva dato, durante una lite, un pugno sul 
naso, provocandole una lieve lesione. E alla fi
ne è arrivata la «censura», una punizione cui si 
ricorre per fatti di media gravità. 
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L'imprenditore avrebbe versato centinaia di milioni per ammorbidire la conflittualità nei cantieri 
Scoppia la polemica: le due organizzazioni smentiscono seccamente e annunciano querela 

Lodigiani: «Ho pagato Cisl e Uil» 
0! f f l» f f l»&3 MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

A causa 
dello 
sciopero 
dei quotidiani 
di sabato 26, 
l'uscita del primo 
volume della collana 

"L'ABC 
della 
Fantascienza" 
Cronache 
della Galassia 
di Isaac Asimov 
è anticipata 
a domani 25 

• i L'inchiesta «Mani pulite» 
si abbatte anche sul sindaca
to. L'imprenditore Vincenzo 
Lodigiani, ha detto di essersi 
accordato con D'Antoni e 
Benvenuto per «comperare» 
la pace sindacale con «qual
che» centinaio di milioni, pa
gati per ammorbidire la con
flittualità nei cantieri ferrovia
ri. La notizia arriva come un 
ciclone sui sindacati, impe
gnati con il governo • nella 
stretta finale della maxi-tratta
tiva sul costo del lavoro. Ben
venuto sospetta congiure fra 
le rovine di via del Corso (Di
rezione Psi), mentre la vicen
da getta un'ombra sull'apo
teosi di D'Antoni in occasione 
dell'imminente congresso 
Cisl. È stato anche interrogato 
come teste Ottaviano Del Tur
co per 320 milioni versati dal 

Psi alla componente sociali
sta della Cgil. Ma la vicenda 
che riguarda D'Antoni e Ben
venuto è decisamente più al
larmante, anche se gli interes
sati si sono affrettati a smenti
re, annunciando querele per 
calunnia. A colpi di mazzette, 
Lodigiani aveva ottenuto ap- • 
palti dalle Ferrovie dello Sta
to, ma per rispettare i tempi 
bisognava lavorare a ritmi ser
rati, e dunque garantirsi una 
ridotta conflittualità sindaca
le. 

E mentre il nuovo caso 
monta, a Palazzo Chigi la trat
tativa sul costo del lavoro pro
segue fino a mezzanotte sul 
filo della rottura, con Ciampi 
e Giugni impegnati a «convin
cere» Confindustria ad abban
donare una linea di intransi
genza. 

ROBERTO GIOVANNINI RAUL W1TTENBERG ALLE PAGINE 8 e 1 4 

I giudici sulla Fininvest: 
«Reati amnistiati 

ci sarà l'archiviazione» 
A PAGINA 7 

Ho visitato la reggia di Pomicino 
• 1 Tema: hai finito il liceo. 
Ti guardi indietro e ricordi: 
qual è stato il più bel giorno 
della tua carriera scolastica? 
Svolgimento: il più bel giorno 
della mia carriera scolastica è 
stato quando il professore di 
storia ci ha portato in gita a 
Napoli e siamo andati a visita
re la reggia di Paolo Cirino Po
micino, E stato 11, in quei locali • 
spogli e disadorni, in quella 
cella francescana di ottocento 
metri quadri che si affaccia sul 
golfo di Napoli, che questo gi
gante del pensiero economi
co, quest'uomo che ha amato 
così tanto l'Italia da farla a 
brandelli per divorarla meglio, 
è stalo II che è scoccata la pri
ma scintilla delle sue opere 
immortali: «Il mio attico» dedi
cato a Silvio Pellico e «Seque
stro e un uomo» dedicato a 
Primo Levi. In quelle stanze 
ogni oggetto sembra che par
li, che racconti la sua storia; in 
particolare, i posacenere e gli • 
asciugamani con la scritta 
«Grand Hotel Excelsior». Su 
una scrivania sono posati i 
quaderni di scuola, quadretti 
sui quali il Nostro quando era 
ministro del Bilancio faceva i 
conti dello Stato e ogni volta 

BRUNO CAMBAROTTA 

che faceva le somme veniva 
fuori un risultato diverso. Que
sto sulle pagine di destra, su 
quelle di sinistra faceva i conti 
di casa, quelli tornavano sem
pre, Non ci si può sbagliare: il 
bilancio dello Stato è quello 
sempre in rosso. Mettendo 
una moneta in un'apposita 
fessura si può ascoltare la re
gistrazione del famoso dialo
go fra l'ufficiale della Guardia 
di finanza e la signora Manda- • 
rini, moglie del martire, e la 
successiva telefonata della si
gnora con il marito. Non si 
possono ascoltare quelle voci 
concitate senza versare una 
lacrima, specie quando la 
moglie rimprovera dolcemen
te il nostro eroe e dice: «Dove
vi fare come Craxi che ha inte
stato tutto alla sua segretaria». 

Alle pareti del mausoleo le 
fotografie di tutti gli illustri visi
tatori, fra i quali si notano le 
sorelle Carlucci che hanno 
dovuto pregarlo a lungo per
che non le facesse lavorare 
più in televisione. Girando per 
quelle stanze ci sembrava di 
rivivere gli episodi narrati ne 
«Il mio attico», libro che abbia

mo letto in classe per tutto 
l'anno. Specialmente il capi
tolo in cui il Martire racconta 
come ha fatto a mettere da 
parte, soldo per soldo, gli ot
tocento milioni necessari per 
comprare l'attico, mettendo le 
monete da cinquecento lire 
nel salvadanaio, raccogliendo 
la carta stagnola dei cioccola
tini, raccogliendo le scatole di 
cartone dai grandi magazzini, 
mettendo da parte le bottiglie 
di champagne vuote dopo 
ogni festino. 

Grazie al nostro professore 
siamo riusciti anche a vedere 
la zona della reggia Pomicino 
che è vietata ai visitatori, quel
la dove sono contenute il mi
lione di schede che registrano 
i gusti, le abitudini e le prefe
renze degli elettori napoleta
ni. È stata per noi un'emozio
ne indimenticabile vedere 
con quanto amore il Martire 
seguiva uno per uno i suoi 
concittadini. Non ci hanno 
però spiegato cosa significa 
accanto a ogni nome la cifra 
segnata. Ma l'emozione più 
grande, quella che rimarrà 

sempre nei nostri cuori, e sta
ta la visita alla sala del tesoro, 
quella che nel lessico fami
gliare dei Pomicino era detto: 
o cavò. Altro che tomba di 
Agamennone, altro che Galle
ria di Brera, altro che Cartier o 
Bulgari, tutti doni, tutti ex voto. 
Come sapeva farsi voler bene 
il nostro Martire! È stato anche 
un pioniere oltre che un mar
tire, perche grazie al suo sacri
ficio tutti ì politici inquisiti 
hanno fatto in tempo a perfe
zionare le finte vendite delle 
loro proprietà. Quale esempio 
di carattere e di coerenza nel
l'avversa fortuna; quando at
tendeva l'esito del ricorso, esi
liato nella sua villa sull'Appio 
Antica o in crociera sul suo 
motoscafo. Il sole tramontava 
nel mare di fronte a Posillipo 
quando abbiamo lasciato 
quel luogo in cui echeggiano 
quasi tutte le rubriche degli ar
ticoli del codice penale. Sul 
muro di fronte al mausoleo un 
graffilo recitava: chi ha avuto 
ha avuto... Noi vorremmo che 
la nostra scuola non si intito
lasse più a un nome antico 
come Quintino Sella, ma al 
nostro nuovo eroe Paolo Ciri
no Pomicino. 

I 


